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1. INTRODUZIONE
[image: image2.emf]Quest’anno è un anno importante per QeC ERAN – Rete Europea di rigenerazione urbana- poiché ricorre il 20° anniversario dalla fondazione della nostra organizzazione.
QeC ERAN  è nata per incoraggiare le politiche e le iniziative per la rigenerazione dei quartieri in crisi a livello nazionale e locale. Durante questi ultimi venti anni abbiamo svolto con successo il nostro lavoro attraverso la promozione e la diffusione di approcci integrati per lo sviluppo urbano nelle città, nelle regioni, negli Stati Membri ed in seno alla Commissione Europea. L’Assemblea generale annuale di quest’anno, insieme al Viaggio Studio, costituisce un evento unico per procedere ad una revisione degli ultimi 20 anni della politica urbana dell’UE, usufruendo di Bruxelles quale “Laboratorio vivente” per intraprendere tale revisione.
Il 2009 rappresenta altresì la pietra miliare dell’evoluzione delle politiche urbane dell’UE. Per la prima volta infatti, nel nuovo  periodo di programmazione non vi è più un bilancio di scorporo in seno alla politica di coesione per lo “sviluppo urbano integrato”. La revisione intermedia della “dimensione urbana” nella politica di coesione è già iniziata e sia l’Intergruppo del Parlamento Europeo per la Politica Urbana e Edilizia, che il Comitato del Parlamento Europeo per lo Sviluppo Regionale, stanno già delineando quelle che saranno le questioni principali del futuro periodo di programmazione. 
Quest’anno la nostra conferenza di Praga su “Monitoraggio della dimensione urbana nella politica di coesione; prospettive UE 12 ”,  ha riscosso un grande successo e abbiamo visto da vicino la collaborazione positiva che QeC ERAN ha stabilito con la DG Regio e l’intergruppo del Parlamento Europeo per la Politica Urbana e Edilizia. In merito, desideriamo ringraziare il Direttore Generale della DG Regio Dirk Ahner e gli eurodeputati Jean Marie Beaupuy e Jan Olbrycht per il loro contributo all’evento di Praga. Maggiori informazioni su questo evento sono disponibili nel presente rapporto.

Nel 2008 abbiamo organizzato le giornate “Open Days OFF”- dibattiti letterari e ricevimento non-vip” contestualmente alle giornate “Porte aperte” (Open Days), evento annuale ospitato dalla Commissione Europea a dal Comitato delle Regioni dell’UE. L’obiettivo delle “Open Days Off” era quello di rompere con i dibattiti istituzionali delle Open Days (“Giornate Porte Aperte”) e di sfruttare al meglio il loro potenziale dando modo ai partecipanti di impegnarsi e dibattere in un modo più interattivo ed informale. Il riscontro ricevuto dagli oltre 160 partecipanti è stato estremamente positivo e stiamo già programmando le giornate “Open Days” di ottobre di quest’anno.
Per quanto riguarda i progetti, siamo riusciti a garantire il finanziamento per tre nuovi progetti che partiranno in Europa nell’ambito del programma “Europa per i Cittadini” e  del “Programma Per i Diritti Fondamentali e la Cittadinanza”. Maggiori informazioni sono disponibili in questo rapporto.
In breve, quest’anno è stato estremamente positivo e ricco in termini di lavoro della nostra rete e sono convinta che stiamo crescendo sempre più forti e che offriamo ai nostri membri un servizio unico per impegnarsi meglio nel processo dell’UE.

Ilda Curti

Presidente
2. REVISIONE ANNUALE
2.1 Sviluppi politici
La dimensione urbana nella politica di coesione
Negli ultimi anni le città hanno portato avanti l’agenda politica della Politica di Coesione dell’UE. Lo sviluppo urbano ne è sempre più parte integrante. A partire dai progetti-pilota urbani del 1989-1993, e dalle due successive generazioni dell’Iniziativa Comunitaria URBAN tra il 1994 ed il 2006, le azioni urbane sono diventate elementi fondamentali di molti Programmi Operativi per il periodo 2007-2013. Questo cosiddetto “URBAN mainstreaming” (“Integrazione di URBAN”) è uno dei principali cambiamenti avvenuti nella politica di coesione degli ultimi anni. Nel nuovo periodo di programmazione la Commissione intende lasciare più spazio alle questioni urbane per il periodo 2007-2013, il che implica diversi fattori :
· Rafforzare l’importanza dello sviluppo urbano nel processo di programmazione  (Quadro Strategico nazionale di riferimento (NSRF) e Programmi Operativi);

· Promuovere il concetto di sviluppo urbano integrato;

· Valorizzare l’acquis URBAN e aprirlo ad una gamma più ampia di azioni;

· Coinvolgere pienamente gli attori urbani nella preparazione e nella realizzazione dei Programmi Operativi.

Strumenti e mezzi
1.  URBACT II (2007-2013), “Rete per il Programma di Sviluppo Urban” è un programma il cui obiettivo è quello di promuovere lo scambio di esperienze tra le città nell’ambito del nuovo obiettivo “Cooperazione Territoriale”.  Rispetto ad URBAN II, sono stati estesi i criteri di ammissibilità delle città.
2. “Regioni per il Cambiamento Economico” è uno strumento politico proattivo a disposizione degli Stati Membri, delle regioni e delle città per agevolare la realizzazione della nuova strategia di Lisbona attraverso azioni mirate alla modernizzazione economica. 

3. JESSICA (Iniziativa di Sostegno Congiunta per Promuovere la Crescita e gli Investimenti Sostenibili nelle Aree Urbane) è un accordo di cooperazione in ingegneria finanziaria per uno sviluppo urbano sostenibile, tra la Commissione Europea, la Banca Europea per gli Investimenti (BEI) e la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo.
4. Gruppo Interservizi per lo Sviluppo Urbano. Creato nel dicembre del 2005, fa capo al Direttore Generale della DG Regio. Le DG  che vi aderiscono sono : REGIO, EAC, EMPL, ENV, ENTR, INFSO, JLS, RTD, SANCO e TREN.

5. L’Urban Audit può contribuire alla progettazione di una politica urbana intelligente nell’Europa odierna con i suoi oltre 300 indicatori e 258 città.
Promuovere la dimensione urbana nella politica di coesione dell’UE

Nel mese di Novembre del 2008, la Commissione Europea ha stilato un documento di lavoro che analizza tutti i 316 Programmi Operativi del FESR relativi a tutti e 3 gli Obiettivi della Politica di Coesione dell’UE.  Il documento effettua una prima panoramica dei diversi aspetti dello sviluppo urbano presenti nel periodo di programmazione 2007-2013. L’analisi si limita ai programmi cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR) e non fa cenno degli altri fondi europei. Di conseguenza non si ha una fotografia completa di tutti gli interventi settoriali suscettibili di avere un impatto sulle città e sullo sviluppo urbano.
Dall’analisi dei documenti di programmazione, emerge quanto segue:

1. Nell’attuale periodo di programmazione, le questioni relative allo sviluppo urbano sono un argomento importante e ricorrente sia nella strategia che nell’attuazione dei Programmi Operativi del FESR. Oltre la metà dei programmi del FESR presenta una chiara dimensione urbana e si rivolge alle sfide delle aree urbane.
2. Nei Programmi Operativi di numerose regioni e Stati Membri, sono previste delle azioni urbane e una parte cospicua dei finanziamenti viene destinata alle operazioni di sviluppo urbano. Tale risultato positivo viene contrastato da una concentrazione piuttosto importante sulle operazioni settoriali e presenta un quadro asimmetrico in termini di strategie integrate per lo sviluppo urbano.

Per quanto riguarda le attività programmate nelle città e le disposizioni di governo,

l’analisi ha mostrato che esiste una certa differenza tra vecchi e nuovi Stati Membri. 

Una generale minore enfasi posta sullo sviluppo urbano integrato sembrerebbe dovuta al fatto che molti Stati Membri UE-12 hanno poca esperienza in materia di sviluppo urbano integrato e/o in passato non hanno potuto trarre beneficio dalle Iniziative Comunitarie URBAN.

3. Gli elementi chiave dell’ ”Acquis urbain” sono un buon coordinamento verticale ed orizzontale delle azioni ed un forte impegno locale nella programmazione.  Come dimostrato dai programmi dell’Iniziativa Comunitaria URBAN, la partecipazione attiva di attori locali è fondamentale per il successo delle operazioni di sviluppo urbano. Tale impegno locale è essenziale per l’ottenimento di un alto livello di consenso e di visibilità sul campo e ciò vale sia per le operazioni integrate che per le attività settoriali nelle città.  I documenti di programmazione per il periodo 2007-2013 mostrano in generale pochi segnali di coinvolgimento locale diretto nella progettazione e nell’attuazione dei Programmi Operativi del FESR. Resta da vedere se con la realizzazione dei programmi questo aspetto potrà essere migliorato.
4. Il documento di lavoro presenta una prima valutazione completa del blocco urbano di tutti i Programmi Operativi per il 2007-2013. Vengono descritti diversi sviluppi positivi ma anche tutta una serie di sfide cui si deve ancora far fronte nella fase di realizzazione dei Programmi Operativi. Nonostante vi sia la possibilità di aggiustare gli attuali documenti di programmazione nell’ambito dei prossimi emendamenti, onde eliminare eventuali lacune, in molti casi basterebbe che le disposizioni e le opzioni vigenti dei Programmi Operativi venissero applicate in maniera più vigorosa ed estesa

.
Revisione intermedia della politica di coesione dell’UE

Fin dal 2004, l’allargamento dell’UE a 12 nuovi Stati Membri ha sollevato domande importanti relative alla politica di coesione. Possiamo dire che in seno alla UE-12, gli sforzi profusi dall’UE per promuovere la coesione siano stati lenti  ma in generale orientati nella  giusta direzione. Il 5° rapporto di valutazione della Commissione Europea  sulla coesione (pubblicato nel 2008) dimostra che la convergenza è ancora in atto grazie ad una crescita economica più forte nelle regioni rimaste più indietro.

Nonostante la convergenza continui a livello regionale e nazionale, i risultati non sono poi così positivi se si mettono a confronto le regioni di uno stesso stato Membro (capitale/resto del paese) o le aree o i gruppi sociali di una stessa regione.   La sempre maggiore concentrazione di benessere nelle capitali nazionali o nelle grandi città ha tuttavia degli effetti collaterali. La sub-urbanizzazione, caratterizzata da zone urbane svantaggiate sempre più vaste, con problemi sia sociali che economici e un’economia rurale in declino, sono i nuovi problemi cui le regioni ed i territori europei devono far fronte. 

Inoltre, la politica di coesione dell’UE tra breve dovrà affrontare un numero crescente di sfide di cui si dovrà tener conto nella nuova architettura dei fondi strutturali già a partire dal 2014. Queste sfide includono: sfide esterne (quali la globalizzazione, il cambiamento climatico, le difficoltà in materia di rifornimento alimentare, i prezzi del petrolio e del gas), sfide interne (quali l’integrazione dei nuovi Stati Membri, la riduzione dei divari in termini di infrastrutture, la crescente competizione tra le regioni per gli investimenti) e sfide di ordine sociale (quali l’invecchiamento della popolazione, la migrazione economica, i servizi sanitari e sociali, il declino demografico nelle regioni periferiche, l’immigrazione).
In vista della revisione intermedia del quadro finanziario dell’UE prevista per l’autunno del 2009, è già iniziato il dibattito sulle riforme future dei fondi strutturali, con possibili conseguenze sulla politica di coesione. Si prevede che la riforma post-2013 aprirà una nuova era nella politica di coesione.

Il parlamento Europeo ha contribuito a tale dibattito adottando nel Febbraio 2008 un rapporto sul 4° rapporto di coesione. Inoltre, il 6 ottobre, il Libro verde sulla coesione territoriale ha dato un nuovo impulso a questo dibattito, soprattutto per quanto riguarda la definizione del concetto di coesione territoriale che è di fondamentale importanza per gli sviluppi futuri della politica di coesione. Nel mese di marzo 2009 è stato adottato il rapporto del Comitato Parlamentare per lo Sviluppo Regionale sul Libro Verde e sullo stato del dibattito relativo alle riforme future della politica di coesione.
A livello politico, QeC ERAN si è concentrata soprattutto sull’integrazione dei Fondi di Coesione e sulle conseguenze che ciò può avere nello sviluppo urbano. A tutt’oggi sono stati organizzati tre eventi per monitorare la dimensione urbana dei Quadri Strategici Nazionali di Riferimento (NSRF) e dei Programmi Operativi:

·  “Monitoraggio della dimensione urbana nella politica di coesione dell’UE: prospettive UE-12”, 18-19 Marzo 2009, Praga

· “Monitoraggio della dimensione urbana nella politica di coesione dell’UE: prospettive spagnole e portoghesi”,  2-3 Aprile 2008, Madrid


· “La dimensione urbana nella politica di coesione dell’UE: Paesi Bassi e Belgio, prospettive”, 19 Settembre 2007, Anversa
L’obiettivo è quello di dare spazio ai risultati di questi eventi sia nella revisione intermedia della Politica di coesione 2007-2013 che nel dibattito relativo al nuovo periodo di programmazione 2013-2019.
2.2 Sviluppi organizzativi
Schema di collocamento studentesco
Abbiamo continuato la nostra collaborazione con diverse università europee per impiegare studenti con esperienza ed interesse nelle politiche urbane ed offrire loro un’esperienza professionale in un ambiente internazionale.

[image: image3.jpg]0
€
WEED

‘Women Enterprise And Employment
in local Development




Marika Heilimo dal Canada, ha raggiunto la nostra organizzazione dopo le vacanze estive dell’anno scorso per una collaborazione studentesca di un anno. Studia  Affari Europei e Gestione Aziendale Internazionale (European Business and International Business Management) presso la Metropolia University di Helsinki e l’Università di Wolverhampton. Collabora con noi in veste di assistente all’organizzazione degli eventi della rete e di sviluppo di progetti.
Sviluppo dell’organico
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Valeria Schirru Dalla Sardegna (Italia) ha iniziato a lavorare presso QeC-ERAN l’estate scorsa. Ha studiato Scienze Politiche a Roma ed in seguito ha conseguito un master in Studi Europei presso l’Università Libera di Bruxelles (ULB). E’ assistente di progetto per Donna, Impresa e Occupazione nello Sviluppo Locale (WEED) ed anche per altri sviluppi di progetti.
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Lola Uña Cárdenas, ha raggiunto la nostra rete nel Maggio 2008 ed ha collaborato con noi fino all’inizio di quest’anno. Precedentemente aveva lavorato in Finlandia presso il Carelian Business and Innovation Centre occupandosi della gestione di progetti trans-nazionali dell’UE. Presso QeC ERAN Lola si è occupata del coordinamento della rete Urbact- Invecchiamento Attivo e delle questioni finanziarie della rete.
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Janneke Draaisma Dai Paesi Bassi. Ha lavorato per QeC ERAN dall’estate scorsa fino al mese di Aprile di quest’anno. E’ stata assistente del responsabile delle comunicazioni ed ha apportato il suo sostegno anche alla Piattaforma Europea per l’Inclusione Sociale (ESIP). Janneke ha conseguito un Master in Studi Europei presso la  School of Humanities and Social Sciences dell’Università di Amsterdam.
[image: image7.jpg]


Daniel Casares da Siviglia (Spagna) ci ha raggiunti nel mese di gennaio di quest’anno. Si occupa dell’amministrazione e delle finanze sia della rete che dei nostri progetti.  Daniel ha  conseguito un master in Amministrazione Aziendale e precedentemente ha lavorato presso “Villeroy & Boch” in Germania e presso “Banco de Santander” in Spagna.
[image: image8.emf]
Laure Marquet dalla Francia. È tornata a far parte della nostra organizzazione all’inizio di febbraio di quest’anno. Laure ha studiato geografia, urbanistica e politiche urbane a Parigi. Presso QeC ERAN svolge principalmente l’attività di assistente allo sviluppo di progetti.
 2.3
Attività di comunicazione e di informazione
Sito web:

Il sito web QeC-ERAN  resta il principale mezzo di comunicazione per diffondere le informazioni relative alle attività di QeC ERAN.  E’ uno strumento di risorsa ricco che permette ai membri di essere sempre aggiornati sulla politica di sviluppo dell’UE, sui progetti e sugli eventi di QeC ERAN nonché sulle nostre attività di workshop.
Nella sezione “Members ONLY” (riservata ai soli membri) si trovano i documenti relativi alle riunioni del Comitato Direttivo, ai Viaggi Studio ed alle Assemblee Generali Annuali, ai laboratori della rete ed alla newsletter; la sezione contiene altresì una vasta raccolta di documenti relativi alle politiche dell’UE.

QeC-ERAN Live

Le piattaforme interattive della “Rete di Manager per la Rigenerazione Europea” (ERMN) e del “European Local Residents Forums” (Forum europei di residenti locali) sono state rinominate in “QeC ERAN live”, che è stata messa a punto negli ultimi mesi. La piattaforma è ormai virtualmente pronta e stiamo iniziando ad utilizzarla per sviluppare alcune comunità tematiche di pratica collegate a progetti che stiamo realizzando.
Newsflash:

La nostra newsletter, disponibile in inglese, spagnolo, italiano e francese, continua ad essere un’importante fonte d’informazione per i nostri membri. La newsletter informa sulle attività quotidiane dell’ufficio QeC ERAN e si concentra in modo particolare sulle nostre attività di progetto. Fornisce inoltre informazioni aggiornate relative agli ultimi sviluppi ed alle ultime pubblicazioni dell’UE in materia di rigenerazione urbana, contiene inoltre un articolo approfondito sulle questioni e gli argomenti che riteniamo d’interesse per i nostri membri. La newsletter viene inviata via email ai nostri membri e può anche essere scaricata nella sezione “ Member Service section ” del nostro sito web.
Settimana dell’occupazione
QeC ERAN è socia dell’evento “Settimana dell’occupazione 2009 ” che si terrà a Bruxelles il 24 e il 25 giugno 2009. La Settimana dell’Occupazione è il principale forum dell’UE dove le parti interessate possono incontrarsi ed avere un dialogo costruttivo sulle tendenze future, le politiche e le iniziative nel campo dell’occupazione. Si prevede la partecipazione di oltre 800 funzionari dell’UE, direttori aziendali, parti sociali e professionisti dell’occupazione europea, il che rappresenta per QeC ERAN un’ottima occasione per promuovere le proprie attività.
2.4           Workshop QeC ERAN
 “Monitoraggio della Dimensione Urbana nella Politica di Coesione dell’UE: UE 12” , Praga, 18-19 Marzo 2009
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Cadendo sotto presidenza ceca dell’UE, l’evento si è svolto a Praga il 18 ed il 19 marzo 2009.  L’obiettivo era quello di mettere in luce il modo in cui gli stati membri UE12 hanno tenuto conto della “dimensione urbana” nei rispettivi Quadri Strategici di Riferimento Nazionali e nei Programmi Operativi. La conferenza è stata organizzata con la partecipazione attiva della DG Regio e dell’Intergruppo Parlamentare per la Politica Urbana e Edilizia, entrambi fortemente interessati all’attuale periodo di programmazione ed anzi hanno già aperto il dibattito sul futuro periodo di programmazione (vedere 2.1 sviluppi politici).
Il workshop di Praga ha riunito 60 partecipanti e oratori del settore della rigenerazione/sviluppo urbano, ivi inclusi rappresentanti della Commissione Europea, del Parlamento Europeo, della Banca Europea per gli Investimenti, le Autorità di Gestione dei Fondi Strutturali della Repubblica Ceca, della Slovenia, della Slovacchia, dell’Ungheria, della Romania e della Polonia e i rappresentanti delle città di Poznan (Polonia), Praga (Rep.Ceca), Gyor (Ungheria), Lubliana (Slovenia) e Timisoara (Romania).
Dirk Ahner, Direttore Generale della DG Politiche Regionali, si è rivolto agli oratori della conferenza tramite un video-discorso. Una delle sue preoccupazioni è quella della continuazione dell’approccio integrato nello sviluppo urbano.  Alla luce delle valutazioni dei 316 Programmi Operativi dei Fondi Regionali, appare chiaro che molti Programmi Operativi, in particolar modo nei nuovi stati membri, tendono ad affrontare la questione dello sviluppo locale adottando un approccio settoriale. “Un modo per far fronte a questa lacuna è rendere vincolante l’approccio integrato nel prossimo periodo di programmazione”.
[image: image10.emf]
Jean Marie Beaupuy, deputato del Parlamento Europeo e Presidente dell’Intergruppo Parlamentare per la Politica Urbana e Edilizia, ha fatto notare che agli stati membri UE-12 era stato richiesto di utilizzare l’ “approccio integrato” senza che però fossero mai stati coinvolti nell’esercizio che ha generato questa metodologia. “Vi è un chiaro bisogno di diffondere la conoscenza e l’informazione sui vantaggi che  rappresenta l’approccio integrato, ciò è essenziale per dimostrare ai politici eletti ed agli impiegati statali quale sia il vantaggio di questo approccio integrato”.
Altre presentazioni includevano esempi pratici di 5 delle 12 città UE-12, presentazioni dei Programmi Operativi da parte dei Ministri responsabili dei Fondi di Coesione e una presentazione del programma JESSICA, iniziativa portata avanti dalla Commissione Europea e dalla Banca Europea per gli Investimenti in collaborazione con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa (CEB).
Il rapporto completo e le presentazioni fatte durante l’evento possono essere scaricate dal nostro sitoweb>>.   
2.5           Open Days OFF  (Giornate Libere Porte aperte)
Il 7 ottobre 2008 QeC ERAN ha organizzato le giornate “OPEN DAYS OFF -dibattiti letterari e ricevimento non-vip”. L’evento è stato condotto contestualmente alle giornate “Porte aperte” (OPEN DAYS), evento annuale ospitato dalla Commissione Europea a dal Comitato delle Regioni dell’UE. L’obiettivo delle giornate OPEN DAYS OFF era quello di rompere con i dibattiti istituzionali delle Giornate Porte Aperte (OPEN DAYS) e di sfruttare meglio il loro potenziale dando la possibilità ai partecipanti di impegnarsi e dibattere in un modo più interattivo ed informale.
Uno dei primi dibattiti riguardava la questione del cambiamento climatico. È ormai comunemente ammesso che il cambiamento climatico sia in atto e che sia una delle principali minacce ambientali, sociali ed economiche per il mondo intero. Eivind Hoff della Fondazione Ambientale Bellona, un’organizzazione internazionale non governativa fondata nel 1986, ha aperto il primo dibattito ed ha dichiarato che la politica dell’UE in materia di cambiamento climatico non era efficace.
[image: image11.emf]Contemporaneamente al dibattito sul cambiamento climatico, l’eurodeputato Jan Olbrycht ha parlato con i partecipanti della questione relativa al Parlamento Europeo, ovvero se esso sia o non sia un organo rappresentativo.  Questo dibattito si è inserito  nel contesto delle elezioni del Parlamento Europeo dell’anno prossimo (dal 4 al 7 giugno 2009) nei 27 Stati Membri dell’UE. Da un sondaggio effettuato dall’Eurobarometro è emerso che un cittadino europeo su cinque ignora che vi saranno le elezioni europee e solo il 30% circa dei cittadini ha dichiarato che si recherà senza dubbio a votare alle prossime elezioni.
Un altro dibattito riguardava la Strategia di Lisbona, ovvero se questa stia dando luogo o meno ad una maggiore esclusione e povertà. Il dibattito è stato condotto dal Professor Harris Beider dell’Institute of Community Cohesion, (Regno Unito).  L’eurodeputato Jan Olbrycht, insieme alll’esperto Urbact Peter Ramsden ed al Sindaco di South East Amsterdam Elvira Sweet, hanno invece aperto il dibattito sull’ integrazione (mainstreaming) della politica di coesione, ovvero se questa abbia indebolito o meno la “dimensione urbana” e cosa si debba fare per rafforzare la dimensione urbana nel prossimo periodo di programmazione. 
L’ultimo dibattito verteva sul NO dell’Irlanda alla proposta del nuovo Trattato di Lisbona nel giugno 2008, voto che ha provocato nell’UE in una crisi politica. Anthony Coughlan della Piattaforma Nazionale Irlandese ha dichiarato che gli irlandesi hanno il diritto di dire NO. Fergal O Regan, dell’ Institute of International and European Affairs, ha cercato di spiegare i motivi per cui gli irlandesi avrebbero dovuto votare a favore del trattato dell’UE. 
Le descrizioni degli oratori ed i pareri/reazioni relativi a questi dibattiti possono essere scaricati dal nostro sito web.
3. PROGETTI
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3.1 
Invecchiamento Attivo – rete tematica URBACT
Fonte del finanziamento: programma URBACT 
Sintesi del progetto :
Questo progetto è interamente dedicato alla questione dell’invecchiamento demografico ed intende realizzare una rete tematica di 9 città per elaborare un programma di scambio integrato, basato sulla realizzazione e sullo scambio di attività di apprendimento in materia di politiche urbane sostenibili relative alle questioni dell’invecchiamento. I partner del progetto hanno posto l’accento sui seguenti sottotemi che staranno alla base dello scambio transnazionale:
· Invecchiamento: occupazione e crescita economica (impresa ed economia “d’argento”)

· Impatto sui sistemi di assistenza sanitaria/ accorgimenti
· Invecchiamento ed insicurezza

 

Partners del progetto :
Roma (Italia,) Capofila, Praga (Repubblica Ceca), Maribor, Podravje (Slovenia), Edimburgo (Regno Unito), Thessaloniki (Grecia), Dobrich (Bulgaria), Sevilla Global S.A. (Spagna), Starograd (Polonia), Wolverhampton (Regno Unito).
Attività:
Fase di sviluppo
Nella fase di sviluppo il partenariato è stato esteso ad altri 9 membri di 8 paesi. Si sono tenute due Riunioni del Comitato Direttivo. Dalla prima riunione del comitato direttivo, organizzata a Roma il 23/24 giugno 2008, durante la quale si è adottato un quadro per la mappatura locale, sono state elaborate nove mappature locali  e, dopo aver parlato con i partners, si è anche deciso uno studio preliminare. La seconda riunione del comitato direttivo, organizzata a Roma il 25 ed il 26 settembre 2008, ha agevolato il dibattito sul progetto di proposta per la fase II ed ha messo in evidenza le questioni principali sulle quali sarà necessario concentrarsi in fase di realizzazione.
Durante la fase di sviluppo sono state realizzate altre due attività, rispettivamente: la realizzazione di nove Gruppi di Sostegno Locale e la progettazione di un sito web che raccolga le informazioni sulle attività e sugli eventi dei soci.
Fase di realizzazione:
L’incontro introduttivo per la fase di realizzazione del progetto si è svolto a Roma il 26 e 27 febbraio 2009.  Da questa riunione del comitato direttivo è emersa la necessità di discutere delle tre principali tematiche messe in luce nello studio iniziale e che verranno sviluppate durante i tre workshop di Scambio Transnazionale. È stato convenuto che il primo workshop si debba svolgere a Wolverhampton, dal 17 al 19 giungo 2009, sul tema “Età ed Economia”.

Sono state decise sia le attività del Gruppo di Sostegno Locale che le date entro le quali ogni partner dovrà presentare il primo Action Learning Set. È stata altresì presentata una metodologia per la creazione di un Piano d’Azione Locale.
Risultati
· 1 Workshop di Scambio Transnazionale –Wolverhampton- tema: ETA' ED ECONOMIA ,  17-19 giugno 2009 

· Identificazione dei primi membri dell’ ALS.
· Primo rapporto di attività entro giugno 2009 

· Creazione di 10 Gruppi di Sostegno Locale con un Gruppo d’Azione Locale centrale.

· Creazione del sito web del progetto
Coordinatrice di progetto : Maria Elena Bragaglia  
Durata del progetto: Fase di sviluppo : Aprile 2008-Ottobre 2008

                                   Fase di realizzazione : gennaio 2009 - maggio 2011
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 Piattaforma di Inclusione Sociale Europea
Fonte del finanziamento:  n/a
Sintesi del progetto:

QeC ERAN affronta in modo attivo le questioni dell’inclusione sociale e desidera condividere le proprie esperienze ed il proprio lavoro con altre organizzazioni e individui chiave per poter influenzare in modo più efficace il processo politico dell’UE. Per questo motivo è stata sostenitrice della creazione di una Piattaforma di Inclusione Sociale Europea (ESIP) con sede a Bratislava.
Partners del progetto: 
I soci fondatori di ESIP sono: la Regione Autonoma di Bratislava, il Consiglio Comunale di Pezinok e QeC ERAN. Attualmente ESIP è composta da 52 membri per la maggior parte provenienti dai paesi UE-12.
Attività:
Riunioni del Comitato Direttivo
Dall’ultimo periodo di rapporto, il comitato direttivo di ESIP si è riunito due volte:
· Comitato Direttivo ESIP, 12 marzo 2009, Lisbona (Portogallo)

· Comitato Direttivo ESIP, 1 ottobre 2008, Praga (Repubblica Ceca)

Entrambe le riunioni sono state organizzate in modo tale da coincidere con i laboratori Laps e Raps II cui hanno partecipato i membri del Comitato Direttivo. La principale tematica delle riunioni del comitato direttivo è stata quella del programma di lavoro di ESIP e delle sue strategie per garantire i finanziamenti per ESIP e per promuoverla in maniera più estesa. Per le azioni concordate e gli altri documenti relativi alla riunione del Comitato Direttivo, si prega di consultare il  sito web ESIP .
Partecipazione al progetto Laps e Raps II: 
Quale partner del progetto Laps e Raps II (capofila Celje, Slovenia), ESIP ha partecipato all’organizzazione di due workshop fin dal giugno 2008:
· Workshop di Lisbona
Esip ha partecipato all’organizzazione del terzo Action Learning Set transazionale di Laps e Raps 2 progetto che si è svolto il 12 e 13 marzo 2009 a Lisbona (Portogallo). Il tema dei workshop è stato quello del cambiamento demografico e dei servizi per la terza età. (Vedere anche 3.11)
· Workshop di Praga
ESIP ha prestato la propria assistenza per l’organizzazione del secondo workshop di Laps e Raps 2 progetto. Il workshop, dedicato alla tematica dei senzatetto, si è svolto a Praga dal 1 al 3 ottobre 2008 (vedere anche 3.11)

Risultati
· Newsletter di ESIP

· Soci membri aumentati a 53

· Coinvolgimento in due progetti transnazionali per l’inclusione sociale

· Co-organizzazione di workshop transnazionali sulla tematica dei senzatetto e l’invecchiamento attivo

· Preparazione del formulario del progetto in seno al programma Europa per i Cittadini

Coordinatrice di progetto:    Isabella Haaf. (per QeC ERAN)

3.3 Donna, Impresa e Occupazione nello Sviluppo Locale (WEED)
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Fonte del finanziamento : programma Urbact II  (EDRF)

Sintesi del progetto
Il progetto WEED è una rete tematica costituita da nove autorità locali che desiderano capitalizzare la conoscenza e la pratica in termini di partecipazione delle donne al mercato del lavoro e allo sviluppo dell’imprenditoria. Si parte dal presupposto che il governo locale può svolgere un ruolo importante nel trasformare positivamente il capitale sociale e di conoscenza derivante dalla partecipazione delle donne alla vita economica locale.

Considerato che il coinvolgimento delle donne nell’attività economica è diventato un elemento chiave del cammino dell’Unione Europea per diventare “la più competitiva e dinamica economia entro il 2010”, la rete si concentrerà in particolar modo sui seguenti aspetti chiave :
· Donne e imprenditoria

· Donne nell’economia della ricerca e della conoscenza

· Disuguaglianze di genere sul posto di lavoro e nel mercato del lavoro

Partners del progetto
Celje, Capofila (Slovenia), Enna (Italia),Karvina (Repubblica Ceca), Umeä (Svezia), Crotone (Italia), Medway (Regno Unito), Santiago (Spagna), Alzira  (Spagna), Amiens  (Francia), QeC-ERAN (Belgio). 
Attività : 
Fase preparatoria
In questa fase si è completato il partenariato con l’aggiunta di altre 4 città con le rispettive amministrazioni. Sono stati realizzati i Gruppi di Sostegno Locale e si è proceduto ad una mappatura dei bisogni relativi alle tematiche del progetto. Sulla base di questo materiale, l’Esperto Guida ha compiuto uno studio preliminare delle principali problematiche e dei bisogni dei 9 soci.  È stata preparata una proposta per la fase di realizzazione ed è stato completato il formulario di candidatura.
Fase operativa
La prima Riunione del Comitato Direttivo della fase due, si è svolta a Bruxelles il 26-27 Marzo 2009. Si è colta l’occasione per approfondire il dibattito sulla Metodologia dell’Action Learning Set. Si è inoltre parlato in maniera più dettagliata del ruolo delle autorità di azione locale e delle autorità di gestione. L’ Esperto guida Gill Scott, ha spiegato il modo in cui mettere a punto un piano d’azione locale.  Inoltre, sono stati presentati e discussi con i soci, il volantino e il comunicato stampa redatti per il progetto dal responsabile della comunicazione.
Infine, le 9 città hanno convenuto che il primo workshop di Scambio Transnazionale si debba tenere a Celje all’inizio del mese di settembre 2009. Il workshop verterà sulle migliori strategie da adottare per promuovere l’imprenditoria femminile a livello locale. La prima newsletter del progetto verrà pubblicata nel mese di luglio del 2009.
Risultati
· Realizzazione del primo ALS sul sotto-tema del primo workshop transnazionale

· Programmazione e organizzazione del primo workshop transnazionale a Celje.

· Organizzazione di attività pre-workshop dell’ ALS, per la preparazione del materiale di discussione per i gruppi di lavoro

· Creazione di 9 Gruppi di Sostegno Locale con un Gruppo d’Azione Locale centrale.

· Preparazione della prima newsletter entro luglio 2009 .

· Creazione del sito web del progetto

Coordinatrice del progetto: Annachiara Pecchini



Durata del progetto: Fase di sviluppo: 
Aprile 2008 - Ottobre 2008  

                    

   Durata: 6 mesi 

   Fase di realizzazione :  Gennaio 2008 – Giugno 2011

                    

   Durata:  30 mesi
3.4            Costruire comunità salutari – rete tematica Urbact
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Fonte del finanziamento : programma Urbact II (EDRF)

Sintesi del progetto e principali obiettivi
La rete tematica Costruire Comunità Salutari (BHC- Building Healthy Communities)  è costituita da un partenariato di 10 città dei sette Stati Membri dell’UE. Queste lavoreranno insieme durante i prossimi 30 mesi per capitalizzare da una parte la conoscenza e le pratiche relative ai fattori urbani che influenzano la salute, e dall’altra per dare modo alle città di plasmare e applicare le politiche salutari per i propri cittadini. La rete concentrerà i propri sforzi su tre sotto-temi descritti nello Studio iniziale effettuato durante la prima fase del progetto:
·  Indicatori e criteri per uno sviluppo urbano sano e sostenibile

·  Stile di vita sano e sostenibile

·  Utilizzo dei fondi strutturali per sviluppare “Miglioramenti di salute”

Partners:
Consiglio Comunale di Torino (Italia) Capofila, Lidingo (Svezia), Lodz (Polonia), Belfast (Regno Unito), Amaroussia (Grecia), Bacau (Romania), Baie Mare (Romania), Lecce (Italia), Madrid (Spagna), Barnsley (UK).
Attività:
Fase preparatoria:
Nella fase preparatoria il partenariato è stato allargato fino ad arrivare a comprendere 10 città con le rispettive autorità amministrative. È stato effettuato uno Studio iniziale  sulla base dei dati forniti dai Gruppi di Sostegno Locale presenti nelle 10 città e che hanno avviato una mappatura dei bisogni relativi alle tematiche del progetto. Durante la seconda riunione del Comitato Direttivo nel settembre 2008, i membri del Comitato Direttivo hanno discusso della richiesta per la seconda fase e in ottobre 2008 è stata presentata un proposta definitiva.

Fase operative 
La prima riunione/incontro introduttivo  del Comitato Direttivo si è svolta a Bruxelles il 18 e 19 Febbraio 2009. Tra i partecipanti figuravano: le città partner del progetto, le autorità di gestione, i rappresentanti del Segretariato Urbact e la Commissione Europea (DG Sanco e DG Politiche Regionali). La Direzione di Torino ha parlato delle attività pianificate e l’Esperto guida Marco Santangelo ha spiegato la Metodologia dell’ Action Learning Set. I partecipanti hanno convenuto che il primo workshop di valutazione inter-pares si svolgerà a Lodz (Polonia) dal 7 al 10 giugno 2009. 

Risultati:
· Realizzazione di 10 Gruppi di Sostegno Locale
· Studio iniziale
· Tre riunioni del Comitato Direttivo

· Pianificazione ed organizzazione del primo workshop che si terrà dal 7 al 10 giugno a Lodz, Polonia.

· Realizzazione del  sito web del progetto
· Produzione di materiale informativo sul BHC (Costruzione di comunità salutari)

Coordinatori del progetto: Direzione di Torino e Isabella Haaf (responsabile della comunicazione)
Durata del progetto: Fase di sviluppo: Aprile– Ottobre 2008 (6 mesi)




    Fase di realizzazione: Gennaio 09- Giugno 11 (30 mesi)
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3.5          Presence

Sintesi del progetto:
Presence è una rete di professionisti indipendenti provenienti da tutta Europa e specializzati nelle problematiche della rigenerazione urbana. La rete è stata creata all’inizio del 2007 quale impresa sociale denominata Presence.  Presence offre servizi di consulenza agli enti pubblici ed alle organizzazioni operanti nel terzo settore già attive nei programmi dell’UE. Presence presta tali servizi ad un prezzo che viene stabilito in base alle capacità del settore in questione e non solo in base ai “prezzi di mercato”. La rete di professionisti ha un obiettivo sociale che è quello di creare un Fondo di Investimento Sociale per poter garantire una fonte sostenibile di cofinanziamento per sostenere i progetti innovativi a livello dell’UE. Inoltre, Presence intende effettuare una ricerca per le istituzioni dell’UE sottoscrivendo dei contratti tramite le procedure di appalto della UE.

Attività:
Attualmente Presence è composta da  25 soci e da quando è stata fondata ha già emesso 15 opportunità di contratto. L’ultima riunione del consiglio direttivo si è tenuta a Bruxelles il 9 ottobre 2008. In questa occasione si è parlato dei modi in cui sviluppare ulteriormente i servizi ai soci. Inoltre è  stata presentata la chiusura dei conti ed il bilancio preventivo 2009. Il sito web fornisce informazioni in merito ai servizi ed ai soci membri. Vedere www.presence-org.eu
Coordinatrice di Presence: Annachiara Pecchini
3.6        Intercultural Youth Panels (Panels Interculturali di Giovani)
Fonte del finanziamento:  Europa per I cittadini 
Sintesi del progetto
Il progetto è iniziato il 1 febbraio 2009 e durerà 10 mesi. Tale progetto mira alla creazione di 6 “Intercultural Youth Panel-IYP” (Panel Interculturali di Giovani) nelle diverse località dei partner. L’obiettivo di questi Panel è quello di discutere dei vantaggi e delle difficoltà derivanti dall’appartenenza ad una comunità culturalmente diversa. Per favorire uno sviluppo sostenibile e solidale della città., questi gruppi dovrebbero individuare, ognuno nella propria zona, quelle che sono le opportunità che offre la diversità culturale. 
Partners del pogetto
Città di Torino (IT), Regione di Andalucìa (SP), Città di Lecce (IT), CEPS Barcellona (SP), 

Forumul Cetatenesc pentru Actiune Sociala si Educatie Civica (RO), Distertto di Charlois, Rotterdam (Paesi Bassi).

Attività: 
Come previsto, è stato stabilito il secondo Comitato di Gruppo Direttivo e tra il 23 ed il 24 Febbraio si è svolta a Bruxelles la prima riunione del Comitato Direttivo. In linea con i dibattiti e gli accordi presi durante la riunione, il progetto è stato organizzato nelle seguenti fasi, con solo qualche lieve modifica apportata al piano previsto nel formulario del progetto:
· Marzo 2009 – creazione di Squadre di Coordinamento collegate ad ogni Intercultural YouthPanel (Panel Interculturale di Giovani).
· Aprile 2009 – progetto di 6 Programmi di Attività locale

· Entro metà maggio 2009 saranno realizzati i 6 Panel Interculturali di Giovani.

· Maggio 2009-Agosto 2009 – In questi tre mesi i partner con i rispettivi gruppi dovranno sviluppare le diverse attività per le proprie aree locali. In questo periodo ogni squadra di coordinamento locale dovrà stilare un Promemoria relativo non solo alle attività che sono state sviluppate ma anche ai messaggi chiave che i Panels rivolgono alle istituzioni dell’UE.  Questo Promemoria non costituirà un documento ufficiale con una lista di attività, bensì sarà un modo informale per dare voce alle idee scaturite in seno ai Panels. Ogni partner sarà libero di sceglierne il supporto (video, esposizione fotografica, spettacolo teatrale…ecc.)
· Settembre 2009-Workshop di Scambio Transnazionale che si svolgerà a Bruxelles.

Risultati attesi:
· Profili dei giovani membri delle Squadre di Coordinamento Locale

· INCHIESTA iniziale per tutte le Squadre di Coordinamento sulla questione dell’interculturalità, della partecipazione, etc.

· Programmi d’Azione Locale
· Promemoria Locali

· Workshop Transnazionale

Coordinatrice del progetto: Tamara Hodas
Durata del progetto: 
1 Febbraio 2009 – 30 Novembre 2009

3.7 Gestione della Migrazione e dell’ Integrazione nelle Città e nelle Regioni (MILE)

Fonte del finanziamento: Urbact (Fase 1) e Urbact II (Fase 2)

Sintesi del progetto:  

Questo progetto mira alla realizzazione di una rete tematica di 10 città e 10 regioni basata sulla necessità di sviluppare un programma di scambio integrato sul tema della “Gestione della Migrazione e dell’Integrazione nelle Città e nelle Regioni”. È un progetto pilota per il REC “Regioni per il Cambiamento Economico”. “Regioni per il Cambiamento Economico” è uno strumento proattivo fornito agli Stati Membri, alle regioni ed alle città per sostenerle, attraverso azioni mirate alla modernizzazione economica, nell’attuazione della nuova agenda di Lisbona.  L’obiettivo generale del progetto è quello di assistere le città partner nello sviluppo e nell’identificazione delle migliori prassi per l’elaborazione di progetti idonei per i  finanziamenti di ERDF, ESF o altri finanziamenti comunitari o nazionali.
Partners del progetto: 

Venezia e la Regione Veneto, Capofila (Italia), Distretto di Rotterdam-Charlois e Rotterdam (Paesi Bassi), Vantaa e Centro per l’Occupazione e lo Sviluppo Economico di Usimaa (FInlandia), Torino e la Regione Piemonte (Italia), Timisoara e il Ministero per lo sviluppo, le opere pubbliche e l’edilizia (Romania), Komotini e Regione della Macedonia Orientale e della Tracia (Grecia), Siviglia (Spagna), Amadora (Portogallo),Nea Alikarnassos (Creta) rappresentata dall’Agenzia per lo Sviluppo di Heraklion (Grecia).

Attività:
Realizzazione della fase operativa del progetto iniziata con un primo workshop su “Sviluppo Imprenditoriale per i Migranti e le Minoranze Etniche”, svoltosi nella città di Amadora (Portogallo) dal 15 al 17 giugno 2008. Durante questo workshop i partners hanno presentato i piani d’azione elaborati specificatamente per questo sotto-tema. 
Il secondo workshop preliminare di scambio verteva sulla questione delle Misure Attive d’Inclusione per l’Accesso al Mercato del Lavoro ed è stato organizzato dalla città di Rotterdam (Paesi Bassi) dall’8 all’11 luglio 2008. Il workshop consisteva in uno scambio di buone prassi per casi concreti sia interni che esterni al partenariato e consisteva altresì nell’avviare la pianificazione dei programmi d’azione in linea con i bisogni prioritari identificati in seno ad ogni città partner. I piani d’azione elaborati per  questo sotto-tema sono stati presentati a Bruxelles il 13 ed il 14 novembre 2008.
Il terzo ed ultimo workshop preliminare e di scambio su Dialogo Interculturale e Accesso dei migranti e delle minoranze etniche all’Istruzione, ai servizi sanitari e di alloggio si è svolto a Timisoara (Romania) dal 9 al 12 dicembre 2008. I piani d’azione elaborati specificatamente per questo sottotema sono stati presentati a Venezia il 27 aprile 2009.
I piani d’azione elaborati da ogni città, I programmi dei workshop ed i rapporti possono essere scaricati dal sito web del progetto.   
Risultati:
· Le città partner hanno elaborato 27 piani d’azione da finanziarsi nell’ambito dei Programmi Operativi dei Fondi Strutturali Europei, di altri programmi comunitari e di fondi nazionali.
· Sono stati stilati tre rapporti relativi ai risultati previsti ed alle azioni intraprese dalle città in questione per sviluppare piani d’azione attinenti ai tre sottotemi del progetto.
· Sono stati pubblicati tre bollettini d’informazione, uno per ogni sottotema del progetto sopracitati.
Esperta del progetto:  Yamina Guidoum
Durata del progetto:  Fase preparatoria : Maggio 2007-Ottobre 2007  

                    

    Durata: 6 mesi 

    Fase Operativa:  Novembre 2007-Maggio 2009

                    

    Durata: 18 mesi
3.8   Scambio di integrazione : servizi di integrazione online per cittadini di stati terzi
Fonte del finanziamento: programma INTI ( Fondo Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Stati Terzi), DG Giustizia, libertà e sicurezza (DG JLS)
Sintesi del progetto
Questo progetto intende rafforzare l’attuazione e la coscienza  dei Principi Comuni di Base (PCB) a livello locale/regionale. I PCB sono stati adottati dal Consiglio Giustizia e Affari Interni nel novembre 2004 e nel 2005 sono stati inseriti nella comunicazione della Commissione Europea “Agenda Comune per l’Integrazione”. Questi 9 PCB mirano principalmente a dare sostegno agli stati membri nella formulazione di politiche per l’integrazione degli immigrati fornendo una semplice guida non vincolante attraverso la quale gli stati membri possono autonomamente valutare le proprie politiche.
Partners del progetto:
QeC-ERAN , Bruxelles (Belgio)- Capofila, Fondazione Kopint , Budapest (Ungheria), Comune di Crotone (Italia), Lecce (Italia), Fondazione Mondo Digitale, Roma (Italia), Euroconsult , Enna (Italia), Circoscrizione Sud-Est di Amsterdam (Paesi Bassi), ITD , Barcellona (Spagna), Diputación Provincial de Huelva (Spagna), OLMEC, Londra (Regno Unito).
Attività:
Il secondo e terzo workshop di Valutazione Transnazionale Inter Pares, si sono svolti rispettivamente a Lecce (Italia) il 25 e 26 giugno 2008 e a Bruxelles (Belgio) il 26 e 27 novembre 2008. I temi dei workshop sono stati:

·  “Accesso all’istruzione, all’assistenza sanitaria e all’alloggio dei cittadini di stati terzi”  
      http://www.qec-eran.org/projects/inti_prew2.htm#lecce
· “ Promozione del dialogo interculturale e della partecipazione dei migranti al    processo democratico”  
      http://www.qec-eran.org/projects/inti_prew2.htm#brussels
Risultati
Il progetto si è concluso il 31 marzo 2009. I principali risultati ottenuti possono essere così riassunti:
· Elaborazione di 3 rapporti, uno per ogni workshop di valutazione inter pares. Disponibili su:  http://www.qec-eran.org/projects/inti_prew2.htm
· Creazione di 9 portali per i nuovi migranti, disponibili nelle lingue dei principali gruppi di migranti di ogni città. I portali sono accessibili da : 

      http://www.qec-eran.org/projects/inti_platform.htm 

· Sono stati prodotti 4 DVD per la diffusione dei portali nelle città di Huelva, Amsterdam, Lecce e Londra. I DVD saranno disponibili prossimamente sul sito web del progetto : http://www.qec-eran.org/projects/inti_index.htm
Coordinatrice del Progetteo: Yamina Guidoum 
Durata del progetto:  20 Agosto 2007- 31 Marzo 2009   Durata complessiva: 18 mesi
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Fonte del finanziamento: PROGRAMMA DIRITTI FONDAMENTALI E CITTADINANZA
Sintesi del progetto:
L’obiettivo generale è quello di elaborare approcci innovativi per la promozione della democrazia partecipativa a livello locale/regionale che favorirà l’incremento del tasso di partecipazione di giovani adulti (18-30) alle elezioni europee del 2009 E rafforzerà inoltre la loro consapevolezza dei diritti fondamentali e delle responsabilità che gli spettano in quanto cittadini dell’UE. Per raggiungere questo obiettivo generale il progetto creerà in ogni località partner un Forum Locale per riunire le conoscenze locali. Il Programma di Scambio Transnazionale verrà organizzato in modo tale da permettere ai forum locali di condividere la propria esperienza a livello internazionale.
Partners del progetto:
QeC ERAN (capofila), Nea AliKarnassos (Grecia), LOKAAL Rotterdam (Paesi Bassi), Consiglio Comunale di Torino (Italia), Comune di Modena (Italia), Celje (Slovenia), CEPS Projectes Barcellona (Spagna), Agenzia per lo sviluppo del distretto di Larnaca (Cipro) e City Mine(d) Londra (Regno Unito). 

Attività
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 La prima riunione del Comitato Direttivo del progetto si è svolta a Bruxelles il 21 e 22 gennaio 2009 per discutere della realizzazione del progetto e per spiegarne la gestione amministrativa ai partner. Durante questa riunione è stato deciso di dedicare il primo Workshop di Valutazione Inter Pares al tema della “Promozione della partecipazione dei giovani e dei migranti alle elezioni del Parlamento Europeo del 2009”
· Il workshop (vedi sopra) si è svolto dal 20 al 22 aprile a Bruxelles e il suo scopo principale era quello di sostenere i partner nell’attuazione delle strategie locali - sviluppate da ogni partner durante la prima Riunione del Comitato Direttivo - per la promozione della partecipazione.  Durante questi due giorni, 30 membri dei Gruppi di Sostegno Locale hanno ascoltato le presentazioni di esperti esterni che hanno fornito consigli per le campagne e suggerito modi efficaci per arrivare a, e comunicare con i giovani ed i migranti.     In merito, è stata sottolineata l’importanza dell’uso delle nuove tecnologie quali quelle di social networking (facebook, twitter, flicker, etc.), dei blogs, e di altre azioni che impieghino internet. 
· Per quanto riguarda i prossimi passi, è stato deciso di creare un gruppo di discussione su twitter relativo alla struttura della Piattaforma di partecipazione online dove si svolgerà il prossimo Workshop di valutazione inter pares e di organizzare un evento conclusivo sugli strumenti online disponibili per la promozione della Democrazia Partecipativa, evento che si svolgerà a Barcellona nel gennaio 2010.

Risultati:
· 8 strategie locali per la promozione della democrazia partecipativa

· Piattaforma interattiva che agevoli la comunicazione e la promozione della democrazia partecipativa
· Materiale di diffusione

· Rapporti dei workshop
· Siti web locali in ogni località partner

Coordinatrice del progetto: Karolina Rachwal 
Durata del progetto: 1 gennaio 2009 – 30 giugno 2010 ; Durata complessiva: 18 mesi
3.10   Laps e Raps II
Fonte del finanziamento: DG per l’occupazione, gli affari sociali e le pari opportunità 
Sintesi del progetto:
La revisione della Strategia di Lisbona ha messo in luce la necessità di rafforzare il legame tra Fondi Strutturali e di Coesione e fondi contro la povertà, per le pari opportunità e per le politiche di inclusione sociale. Questo progetto ambisce a raccogliere tutti i risultati ottenuti dal precedente progetto Laps e Raps I che ha dato luogo ad un quadro e ad una metodologia per i piani d’azione locali e regionali per l’inclusione sociale. Il progetto sarà  accompagnato dall’elaborazione di piani d’azione tematici il cui compito sarà quello di cercare di ottenere fondi sia dai Programmi Operativi (ERDF e ESF) che da altre fonti comunitarie e nazionali.
Parteners del progetto:

Javni zavod Socio, Celje, Slovenia (capofila), -Istituto Interculturale Timisoara (Romania), - Centro Regionale di Assistenza Sociale (Ungheria), Istituto per la Previdenza Sociale (Portogallo), Ufficio del lavoro, della famiglia e degli affari sociali di Malacky (Slovacchia) – Centro di informazione e di sostegno per le famiglie numerose (Lituania), Ministero del lavoro e degli affair sociali, dipartimento dell’UE e della cooperazione internazionale (Repubblica Ceca), Fondazione “Our School” (Polonia), 
Attività:

· Secondo Workshop di Scambio Transnazionale, Praga 1-3 Ottobre 2008
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Il secondo workshop, incentrato sul tema dei senzatetto, si è svolto a Praga dal 1 al 3 ottobre. Dopo una breve presentazione del progetto e dei suoi legami con il processo di inclusione sociale dell’UE, i partecipanti si sono dedicati alla cornice ed alla metodologia di Laps e Raps che sono state sviluppate durante il progetto Laps e Raps I. Il secondo giorno, la Slovenia, il Portogallo, l’Ungheria, la Romania e la Repubblica Ceca, hanno presentato dei casi-studio inerenti al tema dei senzatetto.
· Terzo Workshop di Scambio Transnazionale, Lisbona, 12-13 marzo 2009 
Questo workshop è stato dedicato al tema del cambiamento demografico e dei servizi agli anziani. Il primo giorno del workshop ci si è concentrati sul sistema di prevenzione sociale del Portogallo, stato ospitante. Il secondo giorno è stato dedicato ai casi-studio del cambiamento demografico, alle possibilità di “Invecchiamento Attivo” in Lituania, Polonia, Romania ed Ungheria. Inoltre, i delegati del workshop si sono recati in visita in diverse zone di Lisbona dove vengono elargiti servizi agli anziani.
Tutte le presentazioni del workshop sono disponibili sul  sito web Laps e Raps . Il quarto ed ultimo workshop è stato programmato per i giorni 16-18 settembre 2009 in Slovenia.

Risultati:
· Due laboratori e relazioni di workshop
· Due riunioni del Comitato Direttivo
· Servizio d’informazione grazie al sito web Laps e Raps
· Elaborazione di piani d’azione tematici per cercare di ottenere finanziamenti sicuri sia dai Programmi Operativi (ERDF e ESF) che da altre fonti comunitarie e nazionali.
Coordinatrice del progetto:  Suzi Kvas, Celje Direzione di gestione
Durata del progetto: Gennaio 2008- Gennaio 2010, durata complessiva: 24 mesi
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